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Comunicato Ufficiale n° 251 CSAT 13 del 09 dicembre 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 09 dicembre 2025

Partecipa alla riunione il rappresentante A.I.A. sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 45/A

Presidente Avv. Salvatore Chiaramonte 

Componente Avv. Alessandro Gabriele - relatore

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

 A.S.D. Polisportiva Modica Calcio avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale adottata con C.U. n. 222 del 25 novembre 2025 (concernente la gara disputata l’8 novembre 2025 tra Messana 1966 e Pol. Modica Calcio – Campionato di Eccellenza, girone B), mediante la quale è stato deliberato di: 1) respingere il ricorso presentato dalla società Messana 1966 addebitando alla stessa il contributo per l’accesso alla giustizia sportiva di cui all’art. 48, comma 2, del CGS; 2) dare atto del risultato conseguito sul campo; 3) comminare la sanzione della squalifica per tre gare al calciatore Romano Alejo della società Modica Calcio.
Il G.S.T. ha adottato la sanzione della squalifica per tre gare nei confronti del calciatore Romano Alejo richiamando espressamente il rapporto del Commissario di campo “nel quale si evidenzia un comportamento del portiere della società Modica Calcio … prima dell’inizio della gara, quanto meno disdicevole e riprovevole nei confronti di alcuni calciatori avversari”.

Il citato rapporto redatto dal Commissario di campo descrive puntualmente la condotta assunta dal Sig. Romano Alejo precisando che quest’ultimo “nell’atto di transitare davanti ad alcuni calciatori della squadra della Messana 1966, rivolgendosi a questi, con atteggiamento irriguardoso e con tono di sfida, sputava per terra, davanti ai loro piedi, provocando la loro reazione. Intervenivano anche altri calciatori di entrambe le squadre che hanno cominciato a spingersi e a strattonarsi. La situazione non è degenerata grazie al mio intervento e quello dei rispettivi dirigenti”.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la società ASD Polisportiva Modica Calcio, ha impugnato la su indicata decisione del Giudice di prime cure limitatamente alla parte in cui è stata inflitta la sanzione della squalifica per tre gare al calciatore Romano Alejo, sostenendo che la stessa risulterebbe carente in motivazione e sproporzionata, e che in ogni caso il comportamento tenuto dal proprio tesserato non rientrerebbe nelle fattispecie di condotta violenta o gravemente antisportiva di cui agli artt. 36, 37, 38 e 39 del CGS. Per tale ragione la reclamante chiede, in via principale, l’annullamento del provvedimento di squalifica inflitto e, in via subordinata, la rideterminazione in melius della sanzione irrogata.

A fronte della esplicita richiesta di anticipazione dell’udienza contenuta nell’atto di reclamo, la Corte, ritenuti sussistenti i presupposti giuridici per l’accoglimento della stessa, ha fissato l’udienza di trattazione per il giorno 9 dicembre 2025 (ore 15:30) con contestuale comunicazione di avviso alla reclamante.

nel merito il Collegio osserva che

Il giudizio innanzi alla Corte per principio generale, espressamente sancito dall’art. 61 n. 1 del CGS, riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara (degli Arbitri e del Commissario di campo), con conseguente utilizzabilità di essi ai fini del decidere.

In particolare, la figura del Commissario di campo disciplinata dall’art. 68 delle NOIF è stata istituita con il preciso scopo di riferire sull’andamento delle gare in relazione alla loro organizzazione, alle misure di ordine pubblico, ed al comportamento dei sostenitori e dei tesserati delle due squadre.
Il rapporto di gara redatto dal Commissario di campo, dunque, al pari del referto arbitrale, costituisce piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare.

Ciò posto, nel caso in esame, il rapporto di gara e la relazione allegata al medesimo redatta dal Commissario di campo, descrive in maniera chiara e dettagliata i fatti che si sono verificati prima dell’inizio della partita e più precisamente, il comportamento assunto dal calciatore Romano Alejo, il quale, rivolgendosi ai calciatori della squadra avversaria “con atteggiamento irriguardoso e con tono di sfida, sputava per terra, davanti ai loro piedi” generando una animata diatriba tra i calciatori di entrambe le squadre che ha costretto persino l’intervento del Commissario di campo e dei dirigenti delle rispettive compagini per placare gli animi accesi e riportare l’ordine necessario per l’inizio della gara.

Sul punto, per consolidata giurisprudenza sportiva e come più volte ribadito da questa Corte, lo sputo deve qualificarsi come una condotta violenta “poiché assume di certo rilievo disciplinare dovendosi ricomprendere nel paradigma prescrittivo di cui all'art. 35 del CGS, laddove lo sputo risulta parificato all’atto di violenza” (cfr. CSAT C.R. Sicilia, C.U. n.238 del 2 dicembre 2025).

Nel caso di specie, il comportamento di rilievo disciplinare assunto dal calciatore Romano Alejo è stato puntualmente segnalato e documentato dal Commissario di campo in quanto l’episodio oggetto della sanzione attiene ad aspetti significativi di ordine pubblico che rientrano pienamente nella sfera di competenza dello stesso.

Il Giudice di prime cure, nella decisione odiernamente avversata, richiamando espressamente il rapporto del Commissario di campo (costituito anche della relazione allegata) che descrive minuziosamente i fatti accaduti ed il comportamento assunto dal calciatore sanzionato, ha congruamente adottato una sanzione di squalifica adeguatamente motivata e proporzionata stante la gravità dell’episodio accaduto.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e, per l’effetto, conferma la squalifica per tre gare inflitta al calciatore Romano Alejo dal Giudice Sportivo Territoriale (C.U. n. 222 del 25 novembre 2025). 

Dispone di incamerare il contributo di accesso alla giustizia sportiva già versato.
       Il Relatore                                                                                                    Il Presidente

Avv. Alessandro Gabriele                                                                      Avv. Salvatore Chiaramonte

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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